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Introduction

This toolkit, “Successful Learning Practices for All Children to Thrive,” is a practical resource that shows 
how to create successful learning environments in classrooms, schools, and communities. It helps teach-
ers and school leaders build effective learning spaces that improve basic skills, support struggling stu-
dents, and develop children’s social and emotional skills. The toolkit is based on 20 case studies from 9 
European countries, offering practical strategies that have worked in real schools.

These case studies come from primary and secondary schools across Europe that have  
successfully helped underachieving students and prevented early school leaving. The research was 
conducted in diverse schools across Portugal, Ireland, Finland, Denmark, Spain, Greece, Italy, the United 
Kingdom, and Malta. From these schools, we gathered concrete practices that improve both academic 
learning and social-emotional development.

The toolkit is organised around five key areas of successful learning environments:

Pedagogies

Introduzione

Il presente toolkit dal titolo “Strategie di apprendimento di successo volte a contribuire alla crescita di 
tutti i minori” è una risorsa pratica che dimostra come creare degli ambienti di apprendimento funzionali 
nelle classi, a scuola e all’interno della comunità. Aiuta presidi e insegnanti a creare degli spazi di ap-
prendimento efficaci in cui migliorare le competenze di base, aiutare lɜ studenti con difficoltà, favorire 
lo sviluppo delle competenze sociale ed emotive. Il toolkit si basa su 20 casi studio raccolti in 9 Paesi 
europei per offrire delle strategie pratiche che hanno avuto un impatto positivo all’interno delle scuole. 

Questi casi studio si riferiscono a scuole primarie e secondarie di tutta Europa che sono riuscita ad  
aiutare lɜ studenti con uno scarso rendimento scolastico e a rischio di esclusione sociale. La ricerca è sta-
ta condotta negli istituti di Portogallo, Irlanda, Finlandia, Danimarca, Spagna, Grecia, Italia, Regno Unito 
e Malta. Il loro esempio ci ha permesso di individuare delle pratiche concrete che possono contribuire a 
migliorare sia i processi di apprendimento che la crescita socio-emotiva. 

Il toolkit ruota intorno a cinque aree chiave degli ambienti di apprendimento positivi: 

Metodi didattici; Rapporti tra studenti e insegnanti; Collaborazione tra pari;

Rapporti di collaborazione tra  
Scuola-Famiglia-Comunità;

Benessere e sostegno.

Benché ciascuno strumento sia collegato a una sola di queste aree, molti di questi presentano dei lega-
mi con ambiti diversi. Si pensi, ad esempio, ai gruppi interattivi che non solo aiutano lɜ studenti a lavorare 
insieme, ma consentono loro di avvicinarsi alla comunità locale, favoriscono il benessere e migliorano i 
risultati scolastici. 

È importante ricordare che le scuole migliori si servono di più strumenti allo stesso tempo. Infatti, sebbe-
ne ogni strumento possa essere utile di per sé, i risultati migliori si ottengono lavorando su tutti e cinque 
gli ambiti allo stesso tempo e coinvolgendo l’intera comunità scolastica. Ti esortiamo ad analizzare i punti 
di forza della tua scuola e a individuare gli aspetti da migliorare per poi scegliere gli strumenti più adatti. 

Il presente toolkit fa parte di una piattaforma digitale disponibile in sette lingue diverse (spagnolo,  
portoghese, inglese, finlandese, maltese, greco e italiano). Tutti gli strumenti sono stati sperimentati e  
sviluppati con attenzione attraverso un processo di co-creazione dialogica che ha visto la partecipazi-
one di 1000 persone che hanno contribuito al progetto SCIREARLY. Tra questi non possiamo non citare 
esponenti del personale scolastico, studenti, famiglie e membri della comunità locale. 

Il nostro obiettivo è quello di dare ad educatorɜ e comunità gli strumenti di cui hanno bisogno per  
aiutare ogni minore ad avere successo a scuola. Attraverso la condivisione di queste buone pratiche 
provenienti da diversi contesti di apprendimento, intendiamo lavorare per creare delle scuole in cui tuttɜ 
lɜ studenti possano crescere e migliorarsi, a prescindere dal proprio background.
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Glossario

Abbiamo ritenuto necessario inserire un glossario all’interno del nostro toolkit allo scopo di fornire del-
le definizioni chiare dei termini e dei concetti chiave e far sì che tuttɜ lɜ utenti (insegnanti, presidi, persone 
esperte nel campo dell’educazione, decisori politici e membri della comunità) possano comprendere 
appieno e sfruttare al meglio le pratiche proposte. Questa sezione aiuta a colmare eventuali lacune 
terminologiche e a garantire una piena comprensione, rendendo più semplice l’applicazione delle strat-
egie proposte per migliorare il rendimento e i risultati dellɜ studenti. 

Garantire che ogni voce sia ugualmente apprezzata e che ogni persona abbia l’opportunità di 
contribuire al dialogo. Questo principio esorta a condividere diversi punti di vista e garantisce 
che tutti i contribuiti siano presi in considerazione. 

Riconoscere il valore dei background culturali e delle esperienze di studenti e insegnanti per 
creare un ambiente più inclusivo e solidale. 

Il dialogo tra studenti, tra studenti e insegnanti e all’interno della comunità è volto alla trasfor-
mazione del contesto socioculturale e crea le condizioni ottimali per crescere e apprendere. 

Co-costruire significati e comprendere il mondo attraverso il dialogo tra studenti e insegnanti. 
Questo processo collaborativo aiuta a comprendere e a ricordare meglio le informazioni. 

Didattica e apprendimento dialogici
La didattica e l’apprendimento dialogici pongono l’accento sul dialogo e sulle interazioni di qualità 

come strumento fondamentale per conoscere, imparare e crescere. Un approccio dialogico all’inseg-
namento e all’apprendimento è legato alla creazione di un ambiente in cui tuttɜ lɜ studenti, lɜ insegnanti 
e altri membri della comunità si impegnano per dialogare in maniera rispettosa. Di seguito elenchiamo 
alcune delle premesse fondamentali:

Creare un senso di comunità tra studenti e insegnanti. Questo principio favorisce la collaborazi-
one e l’assunzione di una responsabilità collettiva nei confronti dell’apprendimento. 

Aiuta a riconoscere l’importanza delle relazioni di qualità nel processo di apprendimento. Le 
buone pratiche proposte puntano a creare un ambiente solidale in cui studenti e insegnanti si 
sentono al sicuro, ricevono sostegno e possiedono la fiducia necessaria per esprimere le proprie 
emozioni e parlare delle proprie esperienze. 

Si tratta di una strategia didattica che promuove e sostiene l’utilizzo dell’intero repertorio linguis-
tico attraverso pratiche plurilingue che hanno un impatto sulle competenze personali e relazion-
ali di ogni studente.

Rispettare e valorizzare le differenze tra studenti e insegnanti. Il dialogo deve celebrare la diver-
sità e utilizzarla come risorse per l’apprendimento. È fondamentale stimolare il pensiero critico e 
sfidare ogni individuo a riflettere e a mettere in discussione ogni presupposizione. 

Aiuta a garantire che il dialogo e l’apprendimento siano rilevanti ai fini delle esperienze di vita 
e del contesto in cui interagiscono studenti e insegnanti. Così facendo i contenuti appaiono più 
significativi e ricchi di applicazioni pratiche. 

Classi in cui i minori che parlano una lingua diversa rispetto a quella di scolarizzazione sono in-
seriti. In queste classi viene utilizzato l’approccio del translanguaging allo scopo di aiutare lɜ stu-
denti ad apprendere la lingua del Paese ospitante prima di poter accedere alle classi regolari 
una volta raggiunta una certa padronanza.

Apprendimento autentico

Classi di accoglienza

Dimensione emotiva

Translanguaging
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Incontri dialogici 
Informazioni generali:

Gli incontri dialogici coinvolgono discenti/studenti/allievɜ nella costruzione collettiva di 
conoscenze mediante la lettura di opere letterarie, artistiche e scientifiche di valore as-
soluto, seguendo, tra gli altri, i principi dell’apprendimento dialogico (Ruiz-Eugenio et al., 
2023). Nel corso degli incontri dialogici è possibile costruire nuovi saperi e significati at-
traverso una discussione su opere selezionate sulle quali lɜ partecipanti si sono preparatɜ 
con grande anticipo. Gli incontri dialogici possono essere svolti su diverse discipline, come 
letteratura, scienze, matematica, arte e musica, tra le altre cose. 

Gli incontri dialogici consentono di creare una classe inclusiva in cui lɜ studenti possono 
consolidare le loro conoscenze, migliorare la propria capacità di pensiero critico e le com-
petenze comunicative e assicurarsi che nessuno sia lasciato indietro. Allo stesso tempo 
questa azione educativa permette di interagire in un ambiente sicuro e solidale in cui il 
contributo di tutte le persone è accolto e apprezzato. Gli incontri puntano a creare uno 
spazio dialogico in cui la partecipazione dellɜstudenti ha la priorità, viene incoraggiata e 
sfruttata, e si presta particolare attenzione a quei soggetti che di solito tendono a rimane-
re esclusi dalle attività in classe. Il ruolo dell’insegnante è quello di facilitare la discussione 
e garantire la partecipazione di tutte le persone. Le ricerche condotte in merito a ques-
to metodo hanno mostrato i suoi effetti positivi sull’apprendimento dellɜ studenti (ad es., 
miglioramento dei risultati scolastici tra cui acquisizione di nuove parole, miglioramento 
della capacità di comprensione scritta ed espressione scritta e orale, tra le altre cose), sui 
comportamenti prosociali (ad es., predisposizione ad aiutare le altre persone, capacità di 
mostrare la propria solidarietà e la propria fiducia, consolidamento dei rapporti sociali e 
riduzione degli episodi di bullismo) e sul benessere generale. Il valore delle conoscenze e 
dell’intelligenza culturale dellɜ studenti viene esaltato attraverso gli incontri dialogici, po-
iché viene promossa l’idea che la diversità del background dellɜ partecipanti costituisca 
un contributo prezioso al processo di apprendimento. 

Non esiste un’età minima per prendere parte a queste attività che sono state sperimen-
tate con allievɜ della scuola dell’infanzia e discenti adulti, in diverse lingue. Funzionano 
anche in contesti multilingue, in quanto la loro struttura favorisce l’apprendimento linguis-
tico mediante l’interazione costante con le persone e l’uso del materiale studiato. Gli in-
contri dialogici sono di solito aperti all’intera comunità, di conseguenza possono prender-
vi parte anche persone adulte che possono organizzare degli incontri educativi all’interno 
delle scuole o in altri centri. 
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Istruzioni:

Il seguente esempio illustra un incontro dialogico a tema letterario. È possibile scegliere un altro tema 
(musicale, artistico, scientifico, ecc.) in base al materiale utilizzato nella discussione. 

1 2

Preparazione

Per prima cosa lɜ studenti scelgono un li-
bro e concordano democraticamente sul 
numero di pagine da leggere prima dell’in-
contro dialogico. È importante che il testo 
scelto sia universalmente ritenuto un cap-
olavoro della letteratura (in una versione 
riadattata in base all’età quando necessa-
rio). L’opera prescelta deve rispettare una 
serie di requisiti. Una volta selezionato il 
testo, lɜ studenti leggono la sezione scelta 
prima dell’incontro (a casa, con le loro fa-
miglie, da solɜ o a scuola) e scelgono i brani 
o il concetto che sentono più vicino a loro 
e desiderano condividere con il resto del 
gruppo durante l’incontro. 

- Consiglio per lɜ allievɜ della scuola pri-
maria: quando si lavora sulle competenze 
linguistiche, occorre invitare lɜ studenti a 
scrivere le loro osservazioni sul testo e chie-
dere loro di portarle con sé gli appunti per 
condividerli nel corso della discussione. 

Implementazione

Nel corso della sessione lɜ studenti si siedo-
no in cerchio. L’insegnante svolge il ruolo di 
facilitatore: ascolta e modera la sessione, as-
sicura che i principi siano rispettati e può alle 
volte partecipare alla discussione. Tra i princi-
pi dell’apprendimento dialogico ricordiamo: la 
parità (tutte le persone possono partecipare e 
ogni tipo di contributo è ben accetto purché si 
basi su una riflessione coerente), la solidarietà 
(i turni di conversazione vengono rispettati e 
le persone che hanno partecipato meno han-
no la priorità), l’intelligenza culturale e la di-
mensione strumentale (tale elemento emerge 
quando lɜ studenti collegano il testo alla loro 
cultura di origine oppure alle loro conoscenze) 
e trasformazione delle conoscenze pregresse 
in conoscenze di livello superiore. Questi mec-
canismi forniscono allɜ studenti gli strumenti 
necessari per discutere di concetti profondi 
e complessi come l’amore, la morte o anche 
questioni geopolitiche. 

3
Monitoraggio e valutazione:

I risultati possono essere monitorati attraverso delle valutazioni interne o da test con-
dotti a livello nazionale e regionale. La raccolta di dati e testimonianze provenienti da 
diversi sistemi scolastici consente di replicare questo genere di interventi. Il personale 
docente può anche raccogliere dei dati qualitativi in merito all’impatto degli incontri, 
coinvolgendo lɜ studenti in una discussione al termine di ogni sessione o mediante una 
valutazione complessiva della lettura una volta conclusa. 

Esempi e casi studio:

Marije è un’insegnante di una scuola primaria in cui la maggior parte della popolazione scolas-
tica è composta da studenti rom e migranti. Anche se Marije insegna in una quarta (allievɜ di età 
compresa tra gli 11 e i 12 anni) all’inizio dell’anno scolastico si è accorta che moltɜ di loro avevano 
ancora delle difficoltà nella lettura e nella scrittura, difficoltà che avevano delle forti ricadute 
sul processo di apprendimento delle altre materie. Dopo aver svolto gli incontri dialogici a tema 
letterario questɜ allievɜ non solo erano in grado di leggere fluentemente, ma anche di fare delle 
riflessioni sui temi affrontati dai testi (come l’amore, la morte, la giustizia o la fiducia), mettendoli 
in relazione con le proprie esperienze. Grazie agli incontri dialogici lɜ allievɜ di Marije sono riuscitɜ 
a migliorare le proprie capacità di lettura e scrittura e ad acquisire un lessico complesso, nonché 
potenziato la propria capacità di risoluzione dei conflitti. 

La difficoltà nel reperire i libri di resto costituisce un problema comune. Molte scuole hanno af-
frontato il problema (a) chiedendo un sostegno all’amministrazione locale, alle biblioteche pub-
bliche, tra gli altri; (b) creando delle reti di cooperazione con le altre scuole allo scopo di con-
dividere libri e avvalendosi di reti solidali all’interno della comunità; (c) reperendo delle fonti di 
finanziamento esterne per l’acquisto dei testi. Lo stesso problema è stato affrontato anche nella 
scuola di Marije che dispone risorse economiche limitate, ma ciò non ha impedito allɜ suɜ allievɜ 
di esercitare il loro diritto a leggere le migliori opere letterarie mai scritte. 
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Vantaggi:

•	 Possibilità di comprendere appieno testi complessi mediante una riflessione collettiva. 

•	 Arricchimento del proprio lessico. 

•	 Miglioramento della capacità di espressione orale e scritta e di lettura e comprensione del tes-
to, fondamentali per lɜ studenti di madrelingua diversa rispetto alla lingua di scolarizzazione. 

•	 	Potenziamento della capacità di pensiero critico e della fiducia nelle proprie capacità intellet-
tuali: competenze essenziali per il XXI secolo che possono essere acquisite grazie agli incontri 
dialogici. 

•	 	Aumento della frequenza scolastica e della motivazione ad apprendere, nonché un maggiore 
interesse nei confronti della lettura. Per via dell’atmosfera positiva creata dagli incontri dialo-
gici lɜ studenti sono molto entusiasti di prendere parte all’incontro successivo. 

•	 	Potenziamento della capacità di lettura e scrittura all’interno della comunità: l’interesse va al 
di là della scuola. Alcuni genitori hanno esteso la durata degli incontri dialogici organizzandoli 
a casa loro e coinvolgendo nonni, figliɜ più piccolɜ, genitori che lavorano e vicini. 

•	 	Promozione di una discussione su temi difficili e dilemmi etici: come la giustizia sociale, prob-
lemi globali e di attualità, sentimenti umani (come l’amore, la vergogna, la paura, la passione). 

•	 	La possibilità di leggere un testo difficile o classico attenua le disuguaglianze sociali e con-
tribuisce all’empowerment, in particolare delle persone che sono sistematicamente escluse e 
discriminate. 

“Puoi vederlo nelle bambine rom. (...) Dopo un anno di lavoro una di 
loro è venuta da me nel corso di un incontro dialogico e mi ha detto: 
‘Ti ricordi che l’anno scorso mi hai insegnato a leggere? Questo è il mio 
libro preferito perché è il primo che ho letto’. Ha detto che ‘Platero e io’ 
[il testo scelto per gli incontri] è il suo libro preferito”. 

(Rosa, insegnante della scuola 2, Spagna)

“All’inizio dell’anno scolastico uno studente con bisogni educativi 
speciali aveva l’abitudine di gridare dalla frustrazione nel corso della 
lezione. Alzava il suo tono di voce oppure gridava. Adesso urla ancora, 
ma molto meno. È incredibilmente calmo. È uno di loro e tutta la classe 
lo tratta con rispetto e solidarietà.” 

(Maria, insegnante della scuola 2, Spagna)

“Adoro vedere il mix di culture. Può capitare di vedere una madre rom 
che non legge a casa e poi viene qui e condivide il libro con la figlia e 
parla della sezione che le è stata assegnata. È fantastico e continuano 
a tornare.”

 (Rosa, insegnante della scuola 3, Spagna)

Consigli utili:

È essenziale avvalersi di tutti gli elementi a disposizione ai fini della corretta implementazione. 
Inoltre, al fine di raggiungere i risultati sperati occorre: 

b) Familiarizzare con essI prima dell’inizio delle sessioni;

c) l’insegnante come moderatore, gli incontri, infatti, sono rivolti allɜ studenti affinché possano 
condividere le proprie idee e i propri pensieri;

a)  procurarsi dei libri considerati dei capolavori nel campo della letteratura, delle scienze, della 
filosofia o di altre discipline associate agli incontri dialogici;

d) adottare un atteggiamento non giudicante, dal momento che pregiudizi e discriminazioni non 
sono ammessi.
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Ulteriori risorse:

Articoli:
Transforming experiences of discrimination of secondary students 
Development and improvement of oracy skills in second language 
Enhancing literacy and communicative skills of students with disabilities
Social and emotional learning and development
Promotion of scientific literacy among primary students

Linee guida pratiche:
Step-by-step implementation of Dialogic Scientific Gatherings
Step-by-step implementation of Dialogic Literary Gatherings

Video tutorial:
Dialogic Literary Gatherings: reading the classics

Conclusioni:

Gli incontri dialogici aiutano a promuovere delle interazioni costruttive e a lavorare sulla capacità di 
argomentare e reinterpretare un testo alla luce delle proprie esperienze di vita. Sono adatti a persone 
di ogni età (funzionano anche in classi con persone di età diverse, come spesso capita nei contesti 
rurali) con ogni tipo di background culturale e possono essere incentrati su numerose materie. Lɜ stu-
denti non solo possono migliorare i loro risultati scolastici, ma acquisire alcune competenze di base 
che saranno loro utili anche nella vita. Tra queste ricordiamo la passione per la lettura, la capacità di 
pensiero critico che possono utilizzare per risolvere problemi quotidiani ispirandosi ai personaggi del 
libro letto e condividendo le loro esperienze con il resto della classe. 

In quelli a tema letterario rivolti a minori con bisogni educativi speciali, suggeriamo di usare delle 
versioni riadattate. Inoltre, è possibile creare dei materiali di supporto per rispondere meglio ad al-
cune esigenze. Ad esempio, si può ricorrere all’uso di pittogrammi o di altro materiale grafico. Nel caso 
dellɜ bambinɜ più piccolɜ che devono ancora imparare a leggere, il tempo da dedicare alla lettura 
individuale può essere trasformato in una lettura collettiva con le famiglie che sono incoraggiate a 
sostenere i minori nella lettura dei testi selezionati insieme prima di discuterne nel corso degli incontri. 

 

https://www.nature.com/articles/s41599-023-01801-z
https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/21582440221079894
https://www.frontiersin.org/journals/psychology/articles/10.3389/fpsyg.2021.662639/full
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/15348458.2021.1956318
https://journals.sagepub.com/doi/10.1177/21582440221121783
https://www.die-bonn.de/sciencelit
https://www.deusto.es/document/research/es/juntos-mejoramos-y-aprendemos-mas.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=4b9N-VdYskw
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